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Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile

Capo Dipartimento

Prefetto Alberto DI PACE

Tramite:

Ufficio I - Gabinetto del Capo Dipartimento

Capo del Gabinetto del Capo Dipartimento

Viceprefetto Iolanda ROLLI

Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

Vice Capo Dipartimento Vicario

ing. Alfio PINI

e p. c. Al Direttore Regionale dei VVF della TOSCANA

ing. Cosimo PULITO 

Oggetto: comportamento arbitrario e lesivo posto in essere dal Dirigente provinciale di Prato ai danni dei

lavoratori, e relativi rappresentanti. 

Risulta, da cartelle acquisite nella disponibilità della scrivente, che il Dirigente di cui sopra, pur avendo in

servizio nel  turno dei vigili  coordinatori a cui  delegare, impropriamente (vedi DL. 217), il  ruolo di capo

partenza,  abbia proceduto addirittura al richiamo di ulteriori vigili coordinatori di turno libero a cui poi

veniva (sempre arbitrariamente) conferito il ruolo di capo partenza (come risulta chiaramente dalle cartelle

di  cui  sopra);  a  mente  della  scrivente  i  richiami  ed  i  relativi  stanziamenti  sarebbero  esigibili  solo,  ed

esclusivamente, per richiami di capi squadra ed autisti.

Il Dirigente di Prato, inoltre, ha in uso una modulistica che si limita a richiedere disponibilità di Csq ai soli

comandi confinanti di Firenze e Pistoia nonostante siano quelli con maggiori carenze dell' intera Toscana.

Firenze, notiamo, ha una vacanza attestata dai posti messi a concorso, di 51 Csq, Pistoia di 18 Csq, altri

comandi prossimali quali Lucca e Pisa, con carenze pressoché nulle, non sono mai stati interpellati.

Altro episodio, a nostro parere grave, interessa un nostro coordinatore provinciale sanzionato con censura

per una presunta superficialità nella gestione di un intervento di chiusura acqua dove avrebbe omesso di

verificare, prima di procedere alla chiusura dello stesso, se il contatore dell'acqua stesse girando o meno.

Su di un intervento di incendio camper, di contro, un diverso Csq non controllava con la dovuta diligenza la

scena e non si accorgeva del cadavere bruciato tra i resti del mezzo, il ritrovamento avveniva nei giorni

successivi da parte di altri non dell'amministrazione, a detto Csq niente è stato fatto a carico.

Giorni  addietro,  un  Capo  Reparto,  evidentemente  sgradito,  era  epurato  dall   incarico  di  Capo  Turno

Provinciale preferendogli un Capo Squadra, tre Capi Turno Capo Reparto ed il quarto Capo Squadra con il

Capo Reparto (negletto), relegato al ruolo di Capo Distaccamento di una sede secondaria.

Di Fronte ad uno stato di agitazione indetto sulla questione dai sindacati, il Dirigente veniva ampiamente

redarguito  dal  Direttore  Regionale  ed  indotto  a  rimediare.  Dopo  nemmeno  dieci  giorni,  passati  sulla
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spalliera a mo di avvoltoio di Panariello, muove una lettera di contestazione al povero CR nel mirino perché

ci sarebbe un errore su di un permesso orario, da lui autorizzato, usufruito da un VP il quale ha comunque

usato il badge in uscita ed in rientro, il sistema regolarizza quindi automaticamente la differenza.

Tre episodi, ma altri ce ne sono anche se il senso crediamo che sia chiaro, che spiegano il clima che si è

venuto a  creare.  Basti  pensare che il  Dirigente già  cinque (5)  volte  è  dovuto ricorrere all'istituto della

conciliazione,  presso la  direzione  regionale,  per  posizioni  arbitrarie  prese che hanno fatto  indignare  il

personale tutto. Minando il mandato fiduciario che il dirigente deve avere da parte del personale gestito.

                                                                                                                  per il Coordinamento Nazionale USB VVF      
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